
 

 

 

 

 

16 OTTOBRE 2021 – LITURGIA VIGILIARE VESPERTINA 

DEDICAZIONE DEL DUONO DI MILANO 
 
RITO DELLA LUCE 
Cfr. Is 60, 1. 3a 

Alzati e vesti il tuo manto di luce, 
santa Chiesa di Dio. 
La gloria del Signore 
su di te si riverbera. 

Al tuo chiarore camminano le genti 
nella notte del mondo. 
La gloria del Signore 
su di te si riverbera. 

Alzati e vesti il tuo manto di luce, 
santa Chiesa di Dio. 
La gloria del Signore 
su di te si riverbera. 

 
INNO 

O viva Parola del Padre, 
o Gesù Salvatore, unico Re, 
odi la nostra voce che supplica, 
accogli il nostro giubilo. 

Adorante e gioioso si raduna 
oggi il tuo popolo in festa 
e, celebrando l’annua memoria, 
questo tuo tempio onora. 

Tra le sue mura nell’acqua viva 
muore la colpa, il cristiano rinasce 
e la lieta famiglia dei credenti 
del corpo tuo si nutre. 

Ai ciechi è data qui la vera luce, 
qui la ferita del cuore risana; 
da qui il demonio, orribile nemico, 
è sgominato e fugge. 

Santo e tremendo è il luogo 
ove il Signore infinito dimora; 
è la lucente porta della vita, 
è l’ingresso nel regno. 

Salva dal male chi del tuo tempio 
canta le lodi, o Cristo; 
quiete notti dona e giorni lieti, 
dalla rovina eterna tu ci liberi. 

A te, suprema fonte dell’essere, 
o Trinità beata, 
la Chiesa dei redenti 
levi felice l’inno dei secoli. Amen. 
 



RESPONSORIO 
Cfr. Sal 25 (26), 7-8 

Farò risonare, Signore, 
la voce della tua lode; 
narrerò tutte le tue meraviglie. 

Poiché amo la casa dove dimori 
e il luogo dove abita la tua gloria, 
narrerò tutte le tue meraviglie. 

 
VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Gv 20, 24-29 

Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro Gesù Cristo secondo Giovanni. 

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne il Signore Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: 
«Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel 
segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in 
mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila 
nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: 
«Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 

Cristo Signore è risorto! 
Rendiamo Grazie a Dio! 

 
SALMELLO 
Cfr. Col 3, 4. 1; Sal 83 (84), 5 

Quando si manifesterà Cristo, la vostra vita, 
anche voi sarete manifestati con lui nella gloria, 
dove si trova Cristo, 
assiso alla destra di Dio. Alleluia. 

Beato, o Dio, chi abita nella tua casa 
e sempre canta le tue lodi nella tua dimora, 
dove si trova Cristo, 
assiso alla destra di Dio. Alleluia. 

 
ORAZIONE 

Dio salvatore e Padre, che nella risurrezione del Figlio tuo hai spezzato la schiavitù del demonio e hai dato origine a un 
popolo nuovo, dona ai tuoi servi di custodire con cuore fedele la gioia di una libertà così grande. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, 
nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

 
EPISTOLA 
1 Cor 3, 9-17 
Santo è il tempio di Dio, che siete voi. 

Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi. 

Fratelli, siamo collaboratori di Dio, e voi siete campo di Dio, edificio di Dio. 
Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come un saggio architetto io ho posto il fondamento; un altro poi vi costruisce 
sopra. Ma ciascuno stia attento a come costruisce. Infatti nessuno può porre un fondamento diverso da quello che già vi si 
trova, che è Gesù Cristo. E se, sopra questo fondamento, si costruisce con oro, argento, pietre preziose, legno, fieno, paglia, 
l’opera di ciascuno sarà ben visibile: infatti quel giorno la farà conoscere, perché con il fuoco si manifesterà, e il fuoco 
proverà la qualità dell’opera di ciascuno. Se l’opera, che uno costruì sul fondamento, resisterà, costui ne riceverà una 
ricompensa. Ma se l’opera di qualcuno finirà bruciata, quello sarà punito; tuttavia egli si salverà, però quasi passando 
attraverso il fuoco. Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, 
Dio distruggerà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi. 

Parola di Dio 

 
CANTO AL VANGELO 
Cfr. 1 Cor 3, 17. 9 

Alleluia. 
Santo è il tempio di Dio, campo che egli coltiva, e costruzione da lui edificata. 
Alleluia. 



VANGELO 
Gv 10, 22-30 
Ricorreva la festa della Dedicazione ed era inverno. 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni. 

In quel tempo. Ricorreva a Gerusalemme la festa della Dedicazione. Era inverno. Gesù camminava nel tempio, nel portico 
di Salomone. Allora i Giudei gli si fecero attorno e gli dicevano: «Fino a quando ci terrai nell’incertezza? Se tu sei il Cristo, 
dillo a noi apertamente». Gesù rispose loro: «Ve l’ho detto, e non credete; le opere che io compio nel nome del Padre mio, 
queste danno testimonianza di me. Ma voi non credete perché non fate parte delle mie pecore. Le mie pecore ascoltano la 
mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno le 
strapperà dalla mia mano. Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla mano del 
Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola». 

Parola del Signore. 

 
DOPO IL VANGELO 

Questo è il tempio del Signore, 
edificato dal sommo sacerdote. 
Acceda il popolo al santuario e canti un canto nuovo: 
«Gloria a te, Signore, Dio onnipotente». 

 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 

O Dio forte ed eterno, 
che vivi e operi in tutta la tua creazione, 
proteggi con speciale benevolenza il nostro duomo 
costruito secondo la tua volontà e a te dedicato; 
vi si infranga ogni avverso potere 
e lo Spirito Santo doni ai tuoi figli di offrirti il servizio 
di una coscienza pura e di un cuore lieto e operoso. 
Per Cristo nostro Signore. 

Si dice il Credo. 

SUI DONI 

Da te riceviamo, o Padre, 
il pane e il vino che ora ti offriamo; 
vieni e anima 
con la tua santificante presenza 
il tempio che ci hai donato 
di edificare alla tua gloria 
e sii per noi tutti sostegno e difesa 
in ogni momento della nostra vita. 
Per Cristo nostro Signore. 

 
PREFAZIO 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre, 
qui e in ogni luogo, 
a te, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno. 
Il Signore Gesù 
ha reso partecipe la sua Chiesa 
della sovranità sul mondo che tu gli hai donato 
e l’ha elevata alla dignità di sposa e di regina. 
Alla sua arcana grandezza si inchina l’universo 
perché ogni suo giudizio terreno 
è confermato nel cielo. 
La Chiesa è la madre di tutti i viventi, 
sempre più gloriosa di figli 
generati ogni giorno a te, o Padre, 
per virtù dello Spirito Santo. 
È la vite feconda 



che in tutta la terra prolunga i suoi tralci 
e, appoggiata all’albero della croce, 
si innalza al tuo regno. 
È la città posta sulla cima dei monti, 
splendida agli occhi di tutti, 
dove per sempre vive il suo Fondatore. 
Ammirati da tanta bellezza, 
uniamo la nostra voce al canto che risuona 
nella Gerusalemme celeste 
e insieme con gli angeli e con i santi 
gioiosamente inneggiamo: 
Santo… 

 
ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Cfr. Esd 3, 1-3 

Tutto il popolo come un sol uomo 
si radunò a Gerusalemme; 
venne il sacerdote coi leviti 
e consacrarono l’altare del Signore 
per offrirvi olocausti al nostro Dio. 

Oppure: 

Ef 2, 19 
Non siete più stranieri né ospiti, 
ma concittadini dei santi e familiari di Dio. 

 
ALLA COMUNIONE 
Cfr. 1 Re 9, 3 

«Ho ascoltato la preghiera che mi hai rivolto 
– dice il Signore –, 
ho consacrato questa casa che mi hai costruito 
e vi porrò il mio nome per sempre». 

 
DOPO LA COMUNIONE 

Il popolo a te consacrato, o Dio vivo e vero, 
ottenga i frutti e la gioia della tua benedizione 
e, poiché ha celebrato questo rito festoso, 
ne riceva i doni spirituali. 
Per Cristo nostro Signore. 

 


